
TRIBUNALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA 

Ricorso proposto l’11 maggio 2009 — Schopp- 
hoven/Commissione 

(Causa F-48/09) 

(2009/C 205/88) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Nikolaus Schopphoven (Zemmer, Germania) (rappre­
sentanti: S. Rodrigues, C. Bernard-Glanz, avocats) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Oggetto e descrizione della controversia 

L’annullamento della decisione dell’EPSO di non inserire il ri­
corrente nell’elenco di riserva del concorso generale EPSO/ 
AD/117/08 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione dell’Ufficio di selezione del personale 
delle Comunità europee (EPSO) di non inserire il nome del 
ricorrente nell’elenco di riserva del concorso EPSO/ 
AD/117/08 e, per quanto necessario, le decisioni dell’EPSO 
di rigetto delle domande di riesame formulate dal ricorrente; 

— annullare l’elenco di riserva del concorso EPSO/AD/117/08; 

— condannare la Commissione delle Comunità europee alle 
spese. 

Ricorso proposto il 19 maggio 2009 — 
Petrilli/Commissione 

(Causa F-51/09) 

(2009/C 205/89) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: Alessandro Petrilli (Grottammare) (rappresentanti: 
avv.ti J.-L. Lodomez, J. Lodomez) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Oggetto e descrizione della controversia 

L’annullamento della decisione dell’APN riguardante la fissa­
zione del luogo di residenza principale del ricorrente 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione dell’APN 19 febbraio 2009 con la 
quale quest’ultima ha respinto la fissazione della residenza 
principale del ricorrente in Italia; 

— condannare la Commissione a pagare, sulle somme dovute a 
titolo dell’applicazione retroattiva del coefficiente correttore 
Italia alla sua pensione, dell’indennità di nuova sistemazione 
e del raddoppiamento degli assegni familiari, a partire dal 1 o 
luglio 2007, interessi in base al tasso stabilito dalla BCE per 
le principali operazioni di rifinanziamento, applicabile nel 
periodo interessato, maggiorato di due punti; 

— condannare la Commissione delle Comunità europee alle 
spese. 

Ricorso presentato il 4 giugno 2009 — 
Marcuccio/Commissione 

(Causa F-56/09) 

(2009/C 205/90) 

Lingua processuale: l'italiano 

Parti 

Ricorrente: Luigi Marcuccio (Tricase, Italia) (Rappresentante: G. 
Cipressa, avvocato) 

Convenuta: Commissione delle Comunità europee 

Oggetto e descrizione della controversia 

L’annullamento della decisione della Commissione di rigettare la 
domanda del ricorrente avente ad oggetto, da una parte, la 
riparazione dei danni subiti a causa del fatto che agenti della 
Commissione si sarebbero introdotti nel suo alloggio di servizio 
a Luanda l’8 aprile 2002, e, d’altra parte, la trasmissione delle 
copie delle fotografie scattate in quella occasione e la distru­
zione di tutta la documentazione relativa a tale evento. 

Conclusioni del ricorrente 

— Dichiarare l'inesistenza ex lege, ovvero in subordine annul­
lare la decisione di rigetto della domanda datata 24 aprile 
2008;
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— nella misura del necessario, dichiarare l'inesistenza ex lege, 
ovvero in subordine annullare, la nota datata 11 settembre 
2008; 

— nella misura del necessario, dichiarare l'inesistenza ex lege, 
ovvero in subordine annullare, l'atto di ripulsa del reclamo 
datato 3 novembre 2008; 

— accertare il fatto che in data 8 aprile 2002 agenti della 
Commissione si introdussero nell’alloggio di servizio del 
ricorrente, effettuarono delle foto e presero nota di alcuni 
elementi e accertare e dichiararne l’illiceità di tale fatto; 

— condannare la Commissione a significare per iscritto al ri­
corrente ogni singolo elemento della documentazione ine­
rente tale fatto; 

— condannare la Commissione a provvedere, per iscritto, alla 
notificazione al ricorrente della documentazione, ivi incluse 
le fotografie; 

— condannare la Commissione a provvedere alla distruzione 
materiale della documentazione e alla notificazione di tale 
distruzione materiale; 

— condannare la Commissione ad elargire al ricorrente, a titolo 
di risarcimento dei danni de quibus, la somma di 225 000 
euro, ovvero quella somma maggiore ovvero minore che il 
Tribunale riterrà giusta ed equa, vale a dire: (a) 100 000 
euro per i danni derivanti dall'illecita introduzione; (b) 
100 000 euro per i danni derivanti dall'illecita effettuazione 
delle fotografie; (c) 25 000 euro per i danni derivanti dall'il­
lecito fatto di aver preso nota di alcuni elementi inerenti gli 
effetti personali del ricorrente; 

— condannare la Commissione ad elargire al ricorrente, a de­
correre dal giorno successivo a quello in cui la domanda 
datata 24 aprile 2008 pervenne alla Commissione e fino 
all'effettivo pagamento della somma di 225 000 euro, gli 
interessi su quest'ultima, nella misura del 10 % all'anno e 
con capitalizzazione annuale; 

— condannare la Commissione a corrispondere all'attore, a 
titolo di risarcimento dei danni patendi da questo e derivanti 
dalla mancata significazione della documentazione, a partire 
da domani e fino al giorno in cui la documentazione sarà 
significata all'attore, la somma di 100 euro al giorno, ovvero 
quella somma maggiore o minore che il Tribunale riterrà 
giusta ed equa, da corrispondersi il primo giorno del mese 
successivo all’emananda sentenza della causa de qua per 
quanto concerne le somme già maturate nei giorni intercorsi 
tra domani e l'ultimo giorno del mese in cui la sentenza 
nella causa de qua sarà emanata, ed il primo giorno di ogni 
mese successivo a quello in cui la sentenza nella causa de 
qua sarà emanata in relazione ai diritti, in tale contesto, 
maturati in quello precedente; 

— condannare la Commissione a corrispondere all'attore, a 
titolo di risarcimento dei danni patendi da quest'ultimo e 
derivanti dalla mancata distruzione materiale, a partire da 
domani e fino al giorno della distruzione materiale, la 

somma di 100 euro al giorno, ovvero quella somma mag­
giore o minore che il Tribunale riterrà giusta ed equa, da 
corrispondersi il primo giorno del mese successivo all'ema­
nanda sentenza della causa de qua per quanto concerne le 
somme già maturate nei giorni intercorsi tra domani e l'ul­
timo giorno del mese in cui la sentenza nella causa de qua 
sarà emanata, ed il primo giorno di ogni mese successivo a 
quello in cui la sentenza nella causa de qua sarà emanata in 
relazione ai diritti, in tale contesto, maturati in quello pre­
cedente; 

— condannare la Commissione a rifondere al ricorrente tutte le 
spese diritti ed onorari di procedura, ivi inclusi quelli relativi 
alla redazione della perizia di parte; 

— condannare la Commissione a farsi carico delle spese ine­
renti l'eventuale redazione della perizia d'ufficio. 

Ricorso presentato il 13 giugno 2009 — Nicola/BEI 

(Causa F-59/09) 

(2009/C 205/91) 

Lingua processuale: l'italiano 

Parti 

Ricorrente: Carlo De Nicola (Strassen, Lussemburgo) (Rappresen­
tante: L. Isola, avvocato) 

Convenuta: Banca europea per gli investimenti 

Oggetto e descrizione della controversa 

Da una parte l’annullamento del provvedimento del Comitato 
d’appello adottato il 14 novembre 2008 o la sua correzione 
nella parte in cui attribuisce al ricorrente, invece cha al suo 
avvocato, la ricusazione dei tre membri del Comitato. Dall’altra, 
l’annullamento delle promozioni decise il 29 aprile 2008 senza 
aver considerato la posizione del ricorrente, nonché di tutti gli 
atti ad esse connessi. Infine, l’accertamento dell’attività di mob­
bing nei confronti del ricorrente e la condanna della convenuta 
a cessare detta attività. 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare il provvedimento del Comitato di Appello e, in 
ogni caso, correggerlo nella parte in cui attribuisce al De 
Nicola (invece che al suo avvocato) la ricusazione dei suoi 
tre componenti e nella parte in cui considera il motivo della 
ricusazione «una pura e semplice contestazione della deci­
sione del 14.12.2007», invece che la conseguenza delle am­
missioni e delle rinunce che quegli stessi tre componenti 
avevano ingiustamente attribuito al De Nicola;
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